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Processi, ilCsmcontroBerlusconi
"Lasospensioneèincostituzionale"
Mancino: ·'Lapoliticanoncerchiespedienti"Insorge ilPdi

L1ANA MILELLA
ROMA - «Incostìtuzìonale». In
aperta violazione di due articoli
cardine della Carta, il terzo che fis
sa il principio di uguaglianza, e il
llI, proprio quello fortemente
sponsorizzato nel '99 dal centrode
stra, che fissa le regole del giusto
processo e della sua ragionevole
durata. Due volte «incostituziona
le»,perchéla sospensione di un an
no dei processi è estranea alla ma
teria del decreto legge sulla sicurez
za. Con una data, il 30 giugno 2002,
che «non ha alcun appiglio logico»
per giustificare lo stop ai procedi
menti per reati che non superino i
dieci anni di pena. Il Csm non fa
sconti alla maggioranza ed è duris
simo nel bocciare la norma salva
premier. Il vicepresidente Nicola
Mancino, in un dibattito ad Avelli
no, ribadisce quanto aveva detto a
Repubblica: «Fino a quando l'azio
ne penale è obbligatoria, alle toghe
non si può chiedere di non fare i
processi; ai politici, invece, si può
chiedere di saper scegliere natura,
limiti, tempi ed efficacia delle leggi,

D Pd chiiedle

non espedienti per eluderle». Esul
le uscite di Berlusconi: «IlPaesenon
riesce a vivere senza polemiche?
Vorrei non crederlo. Semmai le po
lemiche occasionali sono comode
per nascondere i problemi e per di
videreilPaese.Machileinnescade
ve tenere conto che un ritorno di
tutti alle proprie responsabilità
non può che far bene all'Italia».

Venerdì l'Anm ha chiesto udien
za a Napolitano contro un premier
che parla di «toghe sovvertitrici del
la democrazia»; ieri ecco le prime
indiscrezioni sul documento con
cui il Csm si appresta a dare un giu
dizio pesantemente negativo sulla
sospensione dei processi, l'articolo
che dovrebbe bloccare, tra cento
mila procedimenti (secondo le sti
me dell'Anm), anche quello diBer
lusconi e Milis a Milano. Il parere,
elaborato dai togati Livio Pepino
(Md) e Fabio Roia (Unicost), sarà
discusso domani dalla sesta com
missione, mentre la prima si occu
perà degli attacchi del Cavaliere ai
giudici di Milano (ilpm De Pasqua
le e la presidente Gandus).

L'ennesimo scontro è assicura
to. Il leader dell'IdvAntonio Di Pie
tro si prepara a scendere in piazza
«contro il ritorno del Berlusconi
Caimano». Il ministro ombra del Pd
Lanfranco Tenaglia insiste nel
chiedere al premier «di fare marcia
indietro». Pier Ferdinando Casini
propone un «patto chiaro», <d'op
posizione non fa ostruzionismo
contro un eventuale lodo Schifani,
ma la maggioranza rinunci all'e
scamotage della sospensione dei
processi». Ma tutto il centrodestra
selapigliaconletogheecolCsmac
cusato di sconfinare dal suo ruolo.

Il sottosegretario all'Interno
Alfredo Mantovano consiglia al
l'organo di autogoverno dei giu
dici di «rivedere la bozza» perché
semmai ci si deve chiedere per
ché il Csm non abbia mai fatto
nulla contro la violazione dell' ar
ticolo 111, visto che dopo sei anni
non sono ancora stati fatti i pro
cessi per reati commessi fino al
giugno 2002. Poi, a raffica, Fabri
zio Cicchitto, Carlo Giovanardi,
Maurizio Gasparri, Tale Santelli,

Gaetano Quagliariello invitano
palazzo dei Marescialli a non fare
le pulci né al governo né al Parla
mento. IIleghista Roberto Calde
roli se la prende con i magistrati
che «stanno commettendo gli
stessi errori che hanno portato la
politica a subire un processo co
me casta». Come reazione il coor
dinatore del Carroccio pensa di
intervenire sull'obbligatorietà
dell'azione penale. E Carlo Vizzi
ni, presidente della commissione
Affari costituzionali del Senato, in
tono soft si meraviglia: «Se qual
cuno dice che nei confronti di
Berlusconi tal uni giudici hanno
dimostrato sempre terzietà, allo
ra io vivo in un altro Paese o non
mi sono accorto di quanto succe
deva in Italia». A stringersi intor
no al premier restano solo le Ca
mere penali che insistono «sul
l'eccessivo potere dellamagistra
tura». Ilpresidente dell'AnmLuca
Palamara, in attesa dell'incontro
sul Colle, ribadisce: «Gli attacchi
minano alla radice la credibilità
delle istituzioni e soprattutto il
delicato equilibrio trai poteri del
lo Stato».
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